
p La fiaba Scritta da Paolo Comentale, è la storia di un nomade alle prese con unpulcino

p In classe È un libro sull’integrazione e dimostra con quanta facilità un bimbo può spaventarsi

Le apparenze ingannano, ovvero
come un’avventura può cambiarti
non solo la giornata ma anche il

rapporto con gli esseri umani che
popolano il tuo universo. Perché:
«Una risata apre tutte le porte del
mondo». Almeno fino a una certa
età, quando la vita può essere crude-
le ma è tutto sommato semplice. Ed
anche da adulto se mantieni la capa-
cità di sorprenderti.

Succede a Baldovino, bambino
nomade che vive nel Campo alla pe-
riferia cittadina. Un bambino alto
come un biscotto, cosicché quando
a scuola siede dietro al banco spun-
tano solo i capelli neri, che in classe

porta il suo migliore amico: il pulci-
no Euro detto Ino, giallo e scintillan-
te come una moneta e irrequieto co-
me argento vivo. E quando Ino vola
giù sopra un camion dei rifiuti, at-
tratto da mille lucenti schegge di ve-
tro, Baldovino lo segue senza esita-
zione a bordo di un aereo di carta,
verso l’ignoto della Super Megadi-
scarica Schifosa. Lasciando di stuc-
co i compagni, che in fondo non lo
conoscono, e la temibile, mastodon-
tica Maestra Minestra con «gli orec-
chini che sembrano maccheroni, la

bocca grande come un melone, la
voce che fa appannare gli occhiali, e
gli occhi fondi e freddi come cubetti
di ghiaccio».

TUTTI CAMBIANO

Ma il cambiamento attraversa tutti
i protagonisti di Baldovino. Un picco-
lo Rom a scuola, scritto da Paolo Co-
mentale e illustrato da Daniela Vi-
gnola (Edizioni La Meridiana, 10
euro). Una fiaba sull’integrazione
che diventa un viaggio di formazio-
ne e il racconto di un’avventura ur-
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Storia di Baldovino, piccolo no-
made, che vive in un Campo ed è
inseparabile dal suo pulcino. Ec-
co come una grande fuga provo-
ca una metamorfosi in loro. Ma
anche nei compagni di classe.

A scuola con un bambino rom

GIUSTOOSBAGLIATO

Elefante, Ranocchio, Topoli-
no... trovano tutti così divertente
mettersi le dita nel naso. Ma perché
è vietato mettersi le dita nel naso?
A questa domanda rispondono
mamma Rana, papà Topo e mam-
ma Elefante, in un bel libro edito da
ZooLibri: Le dita nel naso (seconda
edizione, collezione “gli illustrati”,
pagine 32, euro 13,50), scritto e il-
lustrato dall’autrice tedesca Danie-

la Kulot, che da tanti anni racconta
e disegna storie per bambini tradot-
te in tutto il mondo.

Questo delizioso libriccino invi-
ta i genitori a comunicare con i pro-
pri bambini, senza mentire. E così i
temi che vengono a galla, pagina
dopo pagina, sono il senso di re-
sponsabilità, il rispetto degli altri, i
comportamenti giusti e sbagliati.
Un libro molto divertente.❖

Chi hadetto che è vietato

mettersi le dita nel naso?
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